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Movimento No coke Alto Lazio
Audizione del 30 Giugno 2011 

Egregio Presidente, egregi Commissari,

Sarete certamente a conoscenza del fatto che il Movimento No Coke Alto Lazio, a seguito di propria esplicita richiesta, con nota prot. N. 161 u/ctv è stato ammesso a partecipare alla seduta odierna dell’Osservatorio Ambientale per essere audito.

L’assemblea plenaria del Movimento, che riunisce  tutti i comitati presenti sul territorio interessato dalle ricadute inquinanti di TVN, e di cui la sottoscritta Marzia Marzoli è rappresentante, ha ritenuto importante lasciare una nota scritta da inserire agli atti dell’Osservatorio in questione nonché da consegnare a tutti i componenti dello stesso.

Tale atto è stato ritenuto necessario in quanto, al di là dell’andamento dell’audizione odierna, vi sono domande su argomenti attinenti l’organizzazione delle attività dell’Osservatorio Ambientale alle quali  riteniamo doveroso, sia per il ruolo che lo stesso deve adempiere per ottemperare a quanto prescritto nella VIA 680/2003 e nel Decreto  di Autorizzazione Unica n. 55/02/2003 della centrale di Torre Valdaliga Nord, sia per un rigoroso rispetto della trasparenza amministrativa sia a garanzia del diritto all’informazione ambientale dovuto ai cittadini che subiscono gli effetti dell’impianto energetico presente sul loro territorio. 

A tali domande chiediamo venga fornita risposta scritta, tale da essere consegnata a tutte le associazioni e comitati, come testimonianza.

1. Presenza di Enel Spa alle sedute dell’Osservatorio Ambientale 

Nel verbale della riunione del costituendo Osservatorio svoltasi il 02/12/2009 presso gli uffici del  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Il Direttore Generale Bruno Agricola ebbe ad evidenziare che le attività in carico all’Osservatorio non potevano essere finanziate da Enel, intendo con questo che il controllato, ovvero l’ENEL, non poteva avere alcun tipo di interferenza con il controllore, ovvero l’Osservatorio.

All’art 7, comma 5, del Regolamento dell’Osservatorio si legge: “Possono altresì essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, rappresentanti degli Enti designatori di cui all’articolo 4 comma 1 e del Ministero dello Sviluppo Economico, ENEL, nonché tecnici esperti nella materia ovvero altri soggetti terzi interessati alle questioni poste all’ordine del giorno.” Indicando in questa una possibilità, ritenuta accidentale e legata a specifici ordini del giorno, ma che comunque deve rimanere tale..

Ci risulta, invece, che ENEL spa figuri quale invitato permanente alle riunioni dell’Osservatorio.
Siamo quindi a chiedere le motivazioni di tale condotta, evidenziando, comunque, che riteniamo inaccettabile, oltre che incoerente con i presupposti di nascita dell’Osservatorio sopra richiamati, che il controllato sieda permanentemente al tavolo con i controllori. 

Preavvisiamo che qualora dovesse persistere tale situazione verrà dai sottoscritti, oltre che denunciata pubblicamente, segnalata agli enti preposti.

2. Esistenza del cosiddetto “Consorzio per la gestione dell’Osservatorio Ambientale” e gestione delle centraline di rilevamento della qualità dell’aria.

Visto il verbale di seduta del suddetto documento, il Ministero dell’Ambiente, dove si ribadisce che l’osservatorio Ambientale di cui il DEC/VIA/680/2003 del 06 11 2003, è quello istituito dalla Regione Lazio.

Per quale motivo esiste ancora il consorzio per la gestione dell’osservatorio ambientale?

 I cittadini che vivono nel comprensorio interessato direttamente dalle ricadute inquinanti di TVN, seguono attentamente da anni la vicenda legata alle prescrizioni della V.I.A. di TVN. e non trovano alcun motivo di esistere dell’ osservatorio ambientale dei sindaci e del consorzio che li rappresenta.

Riteniamo sia uno sperpero di fondi pubblici, e che le centraline per il rilevamento della qualità dell’aria, debbano essere tutte funzionanti, (arrivano continuamente segnalazioni di disfunzioni tecniche della rete delle centraline dislocate),tutte dotate del rilevamento pm 2,5,e in carico ad ARPA LAZIO, piuttosto che ad un laboratorio privato, comunque gestite da questo osservatorio ambientale.
3. Fondi per il funzionamento dell’Osservatorio Ambientale e cronoprogramma delle attività di monitoraggio e controllo.

Nell’allegato alla determinazione n. B1757 del 25 marzo 2010 del Direttore del Dipartimento Territorio della Regione Lazio, con cui è stato istituito l’Osservatorio Ambientale della centrale termoelettrica di Civitavecchia - Torrevaldaliga Nord, all’art. 3, ultimo comma è previsto che “le spese per le attività di analisi e monitoraggio ambientale previste nel programma annuale di attività dovranno essere allocate all’interno di capitoli di bilancio regionale destinati all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (Arpalazio). Le ulteriori risorse finanziarie necessarie al funzionamento dell’Osservatorio dovranno essere individuate comunque all’interno dei capitoli di bilancio regionale in gestione alla Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, e dovranno essere impegnate con determinazione del Direttore Regionale”. Inoltre nel citato verbale della riunione svoltasi il 02/12/2009 presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ing. Bruno Agricola, ebbe espressamente ad affermare che  “il Ministero ha proprie risorse finanziarie da impegnare”, trattandosi in particolare di “fondi destinati all’istituzione di Osservatori Nazionali sulle prescrizioni VIA”.

Vogliamo sapere se l’osservatorio è dotato di un bilancio finanziario trasparente, pubblicato e visibile sul sito web dell’osservatorio, e sapere quanti soldi sono stati spesi fino ad ora, per quali programmi di intervento.

Quanti soldi sono stati stanziati per l’anno 2011 e 2012, per mettere in condizioni l’osservatorio di adempiere al proprio ruolo.

4. Istituzione del Registro Tumori e screening per l’arsenicosi cronica. 

Chiediamo che venga istituito al più presto il registro tumori e che vengano fatti immediatamente gli screening sulla popolazione e soprattutto sui lavoratori, tra i quali, lo screening per l’arsenicosi cronica, lo screening su latte materno.

5. Pubblicazione  e diffusione dei dati relativi alle emissioni al camino della centrale di Torrevaldaliga Nord.

Per verificare dal vivo l’attività di controllo ambientale sul territorio, le popolazioni devono contare su maggiori controlli della qualità dell’aria e delle ricadute inquinanti,della combustione del carbone.

La più importante verifica giornaliera ed oraria è il controllo delle emissioni al camino, di cui non c’è la benché minima traccia, nonostante la rilevanza in termini di tutela ambientale e della salute.

Chiediamo che sia istituito il monitoraggio giornaliero delle emissioni al camino, senza media giornaliera come avviene per il rilevamento delle centraline che per questo non segnalano il picco della presenza degli inquinanti presenti nell’aria, che i dati vengano pubblicati in tempo reale sul sito web (Dati e informazioni territoriali nel Codice della Amministrazione Digitale, d. lgs. 82/2005: art. 59 (Dato territoriale); art. 52 (c.d. Accesso Telematico); art. 50 (c.d. Accesso Interamministrativo Telematico).
Chiediamo il monitoraggio in continuo giornaliero ed orario delle emissioni al camino del Mercurio, Con riferimento della V.I.A, a pag. 17: In relazione alle emissioni di microinquinanti inorganici nelle stato attuale e di progetto,..Relativamente alle concentrazioni in atmosfera del mercurio, si ritiene inoltre che le misure di questo inquinante debbano essere effettuate considerando la frazione presente allo stato di vapore;.
6. Accesso agli atti dell’osservatorio ambientale e prossima audizione del Movimento no coke Alto Lazio.

Per dare seguito alla prescrizione posta sulla V.I.A. in cui si sottolinea l’importanza della corretta e completa informazione al pubblico chiediamo che vengano trasmessi tutti i verbali di seduta all’indirizzo di posta elettronica del movimento no coke alto lazio, e che vengano pubblicati sul sito web dell’osservatorio ambientale.

Ringraziando il Presidente per l’invito alla seduta odierna dell’osservatorio ambientale chiediamo di essere convocati nella prossima seduta ordinaria dell’osservatorio ambientale all’inizio dei lavori, come sul modello delle conferenze dei servizi del ministero all’ambiente a cui abbiamo sempre partecipato, come portavoce dei comitati e associazioni presenti nel comprensorio interessato dalle ricadute inquinanti di TVN.

Per ricevuta e visione
Direzione Reg.le Ambiente della Regione Lazio  - Dipartimento Territorio

Osservatorio Ambientale

Centrale Termoelettrica Di Civitavecchia

Torrevaldaliga Nord

PRESIDENTE ING. BRUNO PLACIDI
Viale Del  Tintoretto, 432

00142 ROMA

Firma……………………………………………
Arch.
Carmela BILANZONE (Min.Ambiente)

e-mail:bilanzone.carmela@minambiente.it
fax:
06 5722 5994

Firma……………………………………………
Dott. 
Carlo DI GIANFRANCESCO (Min.Ambiente)

e-mail:
digianfrancesco.carlo@minambiente.it

fax:
06 5722 5994

Firma……………………………………………
Dott.
Liliana LA SALA (Min. Salute)

e-mail:
l.lasala@sanita.it

fax:
06 5994 3554

Firma……………………………………………
Dott.
Giuseppe VIVIANO (ISS)

e-mail:
giuseppe.viviano@iss.it

fax:
06 4990 2999

Firma……………………………………………
Ing. 
Fabio FERRANTI (ISPRA)

e-mail:
fabio.ferranti@isprambiente.it

fax:
06 500 72 450

Firma……………………………………………
Dott.
Maria BELVISI (ISPRA)

e-mail:
maria.belvisi@isprambiente.it

fax:
06 5007 2531

Firma……………………………………………
Dott.
Francesco FORASTIERE ( ASL/RM-E)

e-mail:
forastiere@asplazio.it

fax:
06 830 60374

Firma……………………………………………
Dott. 
Nicoletta PUPP

e-mail:
nicoletta.pupp@aslrmf.it

fax:
0766 21110

Firma……………………………………………
Ing. 
Roberto SOZZI (Arpa Lazio)

e-mail:
roberto.sozzi@arpalazio.it
fax:
0746 267 279

Firma……………………………………………
Dott. 
Franco TROIANO (Arpa Lazio)

e-mail:
franco.troiano@arpalazio.it;

fax:
06 7296 1808

Firma……………………………………………
Ing. 
Claudio VESSELLI (Provincia di Roma)

e-mail:
c.vesselli@provincia.roma.it

fax:
06 4356 6938

Firma……………………………………………
Sindaco del Comune di Cerveteri

fax:
06 994 3008

Firma……………………………………………
Sindaco del Comune di Ladispoli

fax :
699 2312 89

Firma……………………………………………
Ing. 
Sandro ZAMPILLONI (Regione Lazio)

e-mail:
szampilloni@regione.lazio.it

fax :
06 5107 79310

Firma……………………………………………
Dott. 
A.Lidia GIZZI (Regione Lazio)

e-mail:
agizzi@regione.lazio.it

fax:
06 5107 79263

Firma……………………………………………
www.noalcarbone.blogspot.com nocoketarquinia@yahoo.it noalcarbone@gmail.com

